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Sono molte le organizzazioni, sia laiche che religiose, che offrono la pos-
sibilità di fare un’esperienza di volontariato internazionale, anche di 
breve durata, nei paesi in via di sviluppo.  
I campi di lavoro umanitari possono essere un’occasione importante 
per entrare in contatto con culture diverse: ci si mette alla prova vivendo 
e lavorando ogni giorno in una comunità ristretta di persone e intanto si 
apprendono i valori della solidarietà, della non violenza e della convi-
venza pacifica.  
Ricordiamo che è necessario iscriversi ai campi con molto anticipo per-
chè quasi sempre viene richiesta la partecipazione a incontri preliminari 
di formazione. 
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AFSAI 
 

L'Afsai - Associazione per la Formazione, gli Scambi e le Attività Interculturali na-
sce 
il 17 ottobre 1958. Una sfida contro il tempo e contro i tempi dai quali colse lo 
stimolo per promuovere attività internazionali per i giovani e per gli studenti. In quel 
periodo era l'unica associazione che si occupava di queste tematiche e si può dire 
che precorse i tempi facilitando e promuovendo progetti di educazione non formale 
per giovani studenti. Nel suo cammino l'Afsai ha vissuto diverse fasi fino ad appro-
dare 
nel 1979 al volontariato internazionale in seguito ad una riorganizzazione interna. 
La possibilità di garantire un percorso di educazione non formale non solo 
nell'ambito di un programma scolastico ma anche, e soprattutto, per mezzo del vo-
lontariato 
e dell'offerta di un servizio utile a persone e comunità più bisognose, fu la 
chiave del cambiamento. In quell'anno l'Afsai entrò a far parte della Federazione 
Internazionale ICYE con sede a Berlino. L’Afsai è fiera del percorso sinora vissuto, 
è fiera dei valori e dei traguardi raggiunti con difficoltà e perseveranza. E' orgoglio-
sa 
di osservare come le Istituzioni nazionali ed europee abbiano riposto energie e 
risorse per sostenere, anch'esse, finalità, aspettative e valori che noi perseguiamo 
da più di 50 anni. Dal 1971 l'Afsai ha ottenuto personalità giuridica tramite il Decre-
to 
del Presidente della Repubblica n° 922 del 27 maggio. 
 
Organizzazione & Finanze 
La struttura dell'Afsai è basata sul volontariato dei propri soci: la stragrande mag-
gioranza 
di essi sono giovani che hanno già partecipato ad uno dei programmi proposti 
dall'Associazione e svolgono la loro attività di volontariato riuniti in Comitati 
Locali e/o Commissioni istituite duranti i lavori dell'Assemblea Generale. I Comitati 
Locali sono coadiuvati da un Ufficio di Coordinamento Nazionale che coopera stret-
tamente 
con il Consiglio di Amministrazione dell'Associazione. L'organo decisionale 
supremo dell'Afsai è l'annuale Assemblea Generale dei Soci che, oltre a deliberare 
sui programmi, gli orientamenti ed i bilanci di gestione, provvede anche ad elegge-
re 
i membri del Consiglio di Amministrazione. Un piccolo nucleo di professionisti 
opera invece presso l'Ufficio di Coordinamento Nazionale, occupandosi della ge-
stione 
amministrativa, di dare seguito alle delibere dell'Assemblea Generale dei 
Soci e del Consiglio di Amministrazione, di organizzare e di coordinare i programmi 
associativi, di raccordare il lavoro dei volontari nei vari Comitati Locali, di tenere le 
relazioni internazionali e di curare i contatti nazionali con i vari partner dell'Afsai. 
L'Afsai, ente senza scopo di lucro, basa la maggior parte delle entrate del proprio 
bilancio sui contributi assegnati da enti pubblici e privati in favore della realizzazio- 
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ne dei programmi associativi ed, in piccola parte, sui contributi finanziari offerti dai 
soci per la partecipazione ai programmi stessi.  
Le uscite sono invece relative alle spese di gestione della struttura associativa, alle 
spese di amministrazione generale e alla pianificazione e gestione dei programmi. 
 
Programmi 
La maggior parte delle attività promosse dall'Afsai fa riferimento a tre settori princi-
pali: 
- all'ambito della educazione interculturale attraverso gli scambi giovanili internazio-
nali scolastici e di gruppo; 
- all'educazione allo sviluppo e alla conoscenza della cittadinanza europea da parte 
dei giovani attraverso programmi e progetti in ambito scolastico; 
- più in generale, al settore della mobilità e del volontariato giovanile nazionale, eu-
ropeo ed internazionale. 
 
Per il 2015: 
 

SHORT TERM PROJECTS 
 

Volontariato internazione di breve durata, da 2 a 16 settimane in TUTTO IL MON-
DO. 
I progetti di accoglienza accolgono i partecipanti STePs che hanno una profonda 
passione per il mondo della solidarietà e per la scoperta delle differenze culturali. 
Le opportunità che si aprono ai partecipanti a breve termine variano dall’educazio-
ne, alla salute, all’assistenza negli orfanotrofi ed alla protezione della natura. Il pro-
gramma STePs vi offre una vasta gamma di possibilità per il vostro inserimento nel-
la cultura locale in Europa, Africa, Asia e America Latina. 
 
LONG TERM PROJECTS 
 

Volontariato internazione di lunga durata, di 6 o 12 mesi in TUTTO IL MONDO.  
I progetti di accoglienza accolgono i partecipanti ICYE che hanno una profonda 
passione per il mondo della solidarietà e per la scoperta delle differenze culturali. 
Le opportunità che si aprono ai partecipanti di lungo termine variano dall’educazio-
ne, alla salute, all’assistenza negli orfanotrofi ed alla protezione della natura.  
Il programma ICYE Long Term vi offre una vasta gamma di possibilità per il vostro 
inserimento nella cultura locale in Europa, Africa, Asia e America Latina. 
 
CONTATTI 
Viale dei Colli Portuensi, 345 - B2 00151 Roma Tel (+39) 06 5370332 
Fax (+39) 06 92913305 
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AGAPE 
 

Agape si definisce Centro Ecumenico e intende il suo ecumenismo in un senso 
molto ampio. Incontro fra credenti di diverse fedi e confessioni religiose, certamen-
te,  ma con un carattere laico che fa sì che anche chi non crede si senta a casa 
propria. 
E poi incontro tra atei, agnostici e credenti, in un dialogo in cui ognuno/a lasci 
cadere la presunzione di sapere e di possedere la verità.  
Agape sorge all’interno di una delle Valli Valdesi, la sola zona in Italia dove i prote-
stanti costituiscono una presenza sociologicamente rilevante. E’ legata al mondo 
protestante italiano e organizza ed ospita incontri e convegni nazionali ed interna-
zionali.  
La sua costruzione inizia nel 1947 per iniziativa di alcuni giovani protestanti guidati 
dal pastore valdese Tullio Vinay e sostenuti dal movimento ecumenico internazio-
nale.  
Alla costruzione partecipano per anni centinaia di giovani provenienti da tutto il 
mondo: per la generazione appena uscita dalla guerra Agape è un segno di riconci-
liazione, di sforzo collettivo nel lavoro manuale, di vita comunitaria ed esperienza 
ecumenica.  
Il nome di Agape richiama l’amore di Dio per l’umanità che si riflette nella vita di chi 
crede: l’apostolo Paolo afferma: “l’agape non verrà mai meno” (I Corinzi 13). Fin 
dall’inizio il lavoro di Agape è caratterizzato dal volontariato, e da subito si costitui-
sce una comunità residente che gestisce l’organizzazione pratica del centro ma 
che accompagna anche la sua elaborazione culturale.  
Il gruppo residente è composto da circa dodici persone, giovani donne e uomini 
che provengono da diversi paesi e da diverse posizioni di fede o di non fede.  
La vita comunitaria è un luogo in cui si impara a crescere e ci si arricchisce a vicen-
da, nella fatica dell’incontro, del confronto, dello scontro anche.  
Il gruppo residente è il primo luogo in cui Agape gioca la sua scommessa di costrui-
re una comunità multiculturale.  
Nei periodi di maggior afflusso di persone nel centro (estate, vacanze di Natale, 
Pasqua) un gruppo di ‘campolavoristi/e’ italiani/e e stranieri/e viene ad affiancare il 
gruppo residente.  
Perché non sia soltanto un gruppo che vive un volontariato generico, ma possa 
sentirsi parte del progetto di Agape, molte energie vengono spese per costruire in-
sieme il senso di questa comunità. 
 
Programma Generale 2015:  
le iscrizioni ai campi primaverili aprono il 15 di gennaio, ai campi estivi il 15 di mar-
zo, al campo invernale il 15 di ottobre. 
 
-CAMPO PRECADETTI/E 2 – Bambini e bambine di IV e V elementare (13 – 20 
giugno 2015) 
-CAMPO CADETTI/E 1 – 14/17 anni (21 – 30 giugno 2015) 
-CAMPO CADETTI/E 2 – 14/17 anni (1 luglio – 10 luglio 2015) 
-CAMPO PRECADETTI/E 1 – Bambini di I, II e III elementare (11 – 18 luglio 2015) 
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-CAMPO GAY (18 – 25 luglio 2015) 
-CAMPO POLITICO DONNE (25 luglio – 1 agosto 2015) 
-CAMPO CAMPOLAVORO INTERNAZIONALE (2 – 8 agosto 2015) 
-CAMPO TEOLOGICO INTERNAZIONALE (8 – 15 agosto 2015) 
-CAMPO POLITICO INTERNAZIONALE (15 – 22 agosto 2015) 
-CAMPO GENITORI E FIGLI/E DA 3 A 14 ANNI (22 – 29 agosto 2015) 
-AAACE (Sabato 29 agosto 2015) 
-CAMPO PRECADETTI/E 3 a – ragazzi e ragazze delle scuole medie (30 agosto – 
6 settembre 2015) 
-CAMPO PRECADETTI/E 3 b – ragazzi e ragazze delle scuole medie (6 – 12 set-
tembre 
2015) 
-CAMPO FORMAZIONE/PROGETTAZIONE (da definirsi) 
-CAMPO CADETTI/E INVERNALE (26 dicembre 2015 – 1 gennaio 2016) 
 
Le iscrizioni ai campi estivi apriranno il 15 marzo 2015 alle ore 9.30. 
Le iscrizioni al campo invernale apriranno il 15 ottobre 2015 alle ore 9.30. 
 

Sarà possibile iscriversi: 
-via telefono 0121807514 
-via mail ufficio@agapecentroecumenico.org 
-via fax 0121 807690 
-attraverso il sito, compilando l’apposito form 
 

Affinchè una domanda d’iscrizione venga considerata valida, dovrà indicare: 
-nome e cognome 
-campo a cui ci si iscrive 
-data di nascita 
-indirizzo completo e numero di telefono 
-eventuale recapito e-mail 
Qualsiasi domanda d’iscrizione giunga prima dei rispettivi periodi di iscrizione (15 
gennaio, 15 marzo, 15 ottobre) non sarà considerata valida. 
 
Contatti: 
I nostri uffici sono aperti dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 tutti i giorni 
Sede: Segretaria di Agape borgata Agape, 1 10060 PRALI (TO) 
telefono: (+39) 0121 807514 
fax: (+39) 0121 807690 
Indirizzi email: 
ufficio: ufficio@agapecentroecumenico.org 
campolavoro: campolavoro@agapecentroecumenico.org 
direzione: direzione@agapecentroecumenico.org 
Indirizzo PEC: agape@pec.agapecentroecumenico.org 
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     AMNESTY INTERNATIONAL 
 
Amnesty International è un'Organizzazione non governativa indipendente, una co-
munità globale di difensori dei diritti umani che si riconosce nei principi della solida-
rietà internazionale.  
L'associazione è stata fondata nel 1961 dall'avvocato inglese Peter Benenson, che 
lanciò una campagna per l'amnistia dei prigionieri di coscienza. 
Conta attualmente due milioni e ottocentomila soci, sostenitori e donatori 
in più di 150 paesi.  
La Sezione Italiana di Amnesty conta oltre 70.000 soci. 
La storia di Amnesty International 1961 - Il 28 maggio l'avvocato inglese Peter 
Benenson lancia dalle colonne del quotidiano di Londra The Observer un "Appello 
per l'amnistia":  
il suo articolo, intitolato "I prigionieri dimenticati", racconta la vicenda di due studen-
ti portoghesi arrestati per aver brindato alla libertà. 
1963 - Viene istituito a Londra il Segretariato Internazionale di Amnesty Interna-
tional. 
1964 - Le Nazioni Unite conferiscono ad Amnesty lo status consultivo. In tre anni 
ha adottato 1367 prigionieri, 329 dei quali successivamente rilasciati. 
1975 - Nasce ufficialmente la Sezione Italiana di Amnesty International. 
1977 - Amnesty riceve il Premio Nobel per la pace, per aver "contribuito a raffor-
zare la libertà, la giustizia e conseguentemente anche la pace nel mondo". 
1985 - Amnesty decide di estendere il suo mandato anche ai rifugiati politici. 
1991 - Amnesty adotta un nuovo mandato, impegnandosi a promuovere tutti i diritti 
sanciti dalla Dichiarazione universale dei diritti umani, a combattere gli abusi com-
messi dai gruppi armati di opposizione e a includere tra i prigionieri di co-
scienza, le persone imprigionate a causa del proprio orientamento sessuale. 
1999 - Amnesty decide di sviluppare il proprio lavoro sull'impatto delle relazioni 
economiche sui diritti umani e di intensificare le sue attività in favore dei difen-
sori dei diritti umani e contro l'impunità. 
2001 - Svolta nella storia di Amnesty: il movimento agirà ora per "prevenire e por-
re fine a gravi abusi dei diritti all'integrità fisica e mentale, alla libertà di co-
scienza e di espressione e alla libertà dalla discriminazione, nell'ambito della 
propria opera di promozione di tutti i diritti umani". 
2007 - La missione di Amnesty International diventa quella di svolgere attività di 
ricerca e azioni finalizzate a prevenire ed eliminare gravi abusi dei diritti enucle-
ati nella Dichiarazione universale dei diritti umani e negli altri standard interna-
zionali relativi ai diritti umani. 
 

Contatti: Gli uffici della sezione italiana si trovano in: Via Magenta, 5 
00185 – Roma 
 
Per avere maggiori informazioni o per inviarci un fax sono disponibili i se-
guenti numeri: Tel: (+39) 06 44.901 Fax: (+39) 06 44.90.222 
Ti ricordiamo che il nostro centralino risponde dal lunedì al venerdì e rispetta le se-
guenti  fasce orarie: 9.30 - 13.00 / 14.00 - 16.00 
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ASSOCIAZIONE AMANI 
 

Amani è un’associazione non profit che si impegna per affermare il diritto dei bam-
bini e dei giovani ad avere un’identità, una casa protetta, cibo, istruzione, salute e 
l’affetto di un adulto.  
Dal 1995 abbiamo istituito e sosteniamo case di accoglienza, centri educativi, sco-
lastici e professionali in Kenya, Zambia e Sudan. Da allora offriamo ogni giorno op-
portunità e alternative concrete a migliaia di bambini e bambine costretti a vivere 
sulla strada nelle grandi metropoli, nelle zone rurali e di guerra. 
Amani ha carattere laico, apolitico e indipendente. Organizzazione non Governati-
va riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri, ha sede legale a Milano e gruppi lo-
cali attivi in diverse città italiane.  
Collaboriamo con scuole, associazioni, enti pubblici e privati, parrocchie, ammini-
strazioni locali, fondazioni e imprese.  
In Italia Amani organizza iniziative e incontri culturali, di informazione e approfondi-
mento.  
Ogni anno offriamo la possibilità di partecipare a campi di incontro in Kenya e in 
Zambia a gruppi organizzati, giovani volontari e famiglie che desiderano conoscere 
in prima persona la realtà africana e vivere un periodo di condivisione con la comu-
nità locale. 
Global Citizen Spring/Summer 2015 
Completa il modulo seguente per candidarti al programma Global Citizen di AIE-
SEC per partire da marzo settembre.  
Se avessi bisogno di maggiori informazioni, visita http://aiesec.it/move/impact/ o 
scrivi a move@aiesec.it per metterti in contatto 
con la sede locale a te più vicina.  
Global Citizen è il programma che permette ai giovani studenti italiani di svolgere 
dalle 6 alle 10 settimane di lavoro in progetti all’estero. Attraverso AIESEC, i ragaz-
zi verranno preparati e supportati nella ricerca e nel conseguimento dello stage, 
che si pone come obiettivo un’importante crescita personale, una migliore com-
prensione interculturale e dei problemi globali e l’acquisizione di soft skills che favo-
riscono il posizionamento sul mercato del lavoro. 
Il programma si presenta per il periodo da marzo a settembre 2015 con cinque di-
verse tematiche: Education, Culture, Health, Environment, Social Entrepreneurship. 
Una volta completato il modulo, l'ufficio AIESEC competente per la tua università ti 
ricontatterà entro 10 giorni per informarti sui successivi passaggi circa il processo 
selettivo. 
Se avessi bisogno di ulteriori informazioni, o non dovessi ricevere risposta entro 10 
giorni, manda una mail direttamente all'indirizzo move@aiesec.it. 
 
 
Contatti  
Amani Ong Onlus 
ViaTortona,86,20144,Milano, 
Tel.02.48951149,Fax.02.42296995,www.amaniforafrica.it, 
segreteria@amaniforafrica.it 
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ASSOCIAZIONE “BAMBINI IN ROMANIA” ONLUS 
 
Bambini in Romania (BIR) si è formalmente costituita nel 1999 a Milano su iniziati-
va di don Gino Rigoldi in collaborazione con diverse realtà associative e singoli  
volontari. 
Obiettivo dell'associazione Bambini in Romania è il miglioramento delle condizioni 
di vita dei bambini orfani e abbandonati, promuovendo ed incentivando la realizza-
zione di strutture per l'educazione, lo sviluppo culturale e la formazione professio-
nale dei minori, valorizzando le risorse umane delle famiglie di origine dei bambini 
per facilitare il loro rientro in famiglia. Promuove inoltre il volontario italiano, soprat-
tutto fra i giovani, in collegamento con le iniziative che si svolgono in Romania. 
In questi anni 1.800 volontari formati in Italia si sono recati in Romania presso 
gli Istituti delle province di Braila, Brasov, Tulcea, Rm. Valcea, Sibiu, Costanza, Za-
lau e Turnu Severin con interventi mirati ad uno scambio affettivo, relazionale e cul-
turale con i bambini. Dall'estate 2008 BIR ha dato avvio anche ad attività di volonta-
riato in Italia a favore in particolare di minori a rischio di esclusione sociale.  
Dal 2010 il volontariato BiR è presente anche in Repubblica Moldova, in collabora-
zione con Caritas Ambrosiana e Diaconia, e dal 2011 in Argentina. Dal 2000 BIR 
collabora con la fondazione romena Inima Pentru Inima/IPI. Nel corso degli anni 
l'attività progettuale degli interventi in loco si è evoluta passando da una fase di ri-
sposta emergenziale - soprattutto nei primi anni necessari alla messa a fuoco della 
realtàromena - ad una fase di sviluppo di strategia e di interventi specializzati nel-
l'affrontare la tematica della deistituzionalizzazione e della prevenzione dell'abban-
dono. 
Tali interventi, caratterizzati dalla capacità di rispondere ai bisogni locali, dalla so-
stenibilità nel tempo e da un rapporto sinergico tra loro, hanno dimostrato di essere 
in grado di contribuire concretamente a migliorare le condizioni di vita dei minori 
abbandonati e delle loro famiglie naturali o adottive, nonché a sensibilizzare la so-
cietà civile romena. Altro partner romeno di BIR è la Direzione Generale di Assi-
stenza Sociale per la Protezione del Bambino di Mehedinti ente pubblico che gesti-
sce l'assistenza sociale in quella Provincia. L'Associazione supporta in Romania il 
progetto Intercampus, attività gestita da Intercampus (F.C.Internazionale) in 24 
paesi del mondo: in Romania Intercampus sta sperimentando, anche grazie alla 
collaborazione con BIR e IPI, un progetto ricreativo che si propone di affiancare al 
tradizionale intervento sportivo, un lavoro che permetta ai bambini di esprimersi at-
traverso musica e teatro. Dal 2011 BiR avvia il progetto "Nessuno può crescere so-
lo", un programma di promozione dei diritti dei bambini e degli adolescenti in Italia 
in Romania, attivo a Milano, Roma, Rm.Valcea e Brasov e cofinanziato da Unione 
Europea. 
 

Contatti:  
 

Associazione “Bambini In Romania” Onlus 
C.F. 97243500150 Sede: Via Cavalcabò, 10 – 20146 Milano 
(MM1 Wagner - Bus n. 67/61/58/90-91) 
dal lunedì al giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 
lunedì dalle 20.30 alle 22.30 (solo per volontariato) 
Telefono e Fax: +39.02.48.011.956  e-mail: direttore@bambiniinromania.it 
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ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO GRUPPO VULCANO 
 
Gruppo Vulcano nasce per agevolare il confronto ed il dialogo tra organizzazioni di 
volontariato, settore pubblico e privato sociale presenti in ambito territoriale, coin-
volgendo il maggior numero di soggetti.  
L’Associazione sviluppa e sostiene iniziative di coordinamento, cooperazione, inte-
grazione, proponendo progetti di respiro extra territoriale per generare alleanze, 
dialogo e crescita, promuovendo i valori di cittadinanza attiva, partecipazione gio-
vanile, pace, giustizia e uguaglianza.  
L’iniziativa più importante sviluppata dall’Associazione Gruppo Vulcano nel territorio 
bassanese è il SOCIAL DAY. 
La costruzione di questa giornata diventa un processo intenso di cittadinanza atti-
va, attraverso il quale i giovani possono vivere momenti formativi sui temi dei diritti, 
della pace e della giustizia, e sperimentare la possibilità di farsi portavoce dei loro 
pari, coinvolgendoli e formandoli a loro volta. 
La finalità intrinseca del Social Day è, quindi, raccogliere fondi da destinare a 
progetti di cooperazione. Ma è anche, e soprattutto, promuovere, in una giorna-
ta simbolica, l’azione di una Città Sensibile in cui le giovani generazioni 
“chiamano” il territorio ad attivarsi in iniziative solidali, attraverso modalità ispirate 
allo sporcarsi le mani e al fare insieme. 
Ogni anno, i progetti di cooperazione, finanziati con il Social Day, sono visitabili da 
giovani e adulti che hanno voglia di: conoscere in modo più approfondito come i 
soldi raccolti in una grande giornata di solidarietà vengono impiegati, capire come 
funziona un progetto di cooperazione internazionale o, più semplicemente, spen-
dersi in attività di volontariato in un viaggio cha ha scopo solidale oltre che mera-
mente turistico. 
Per il 2015, l’Associazione Gruppo Vulcano, in stretta collaborazione con altre real-
tà del volontariato e della cooperazione del territorio, dà la possibilità di recarsi a: 
- San Cristobal de Las Casas in Chiapas, Messico. Progetto “Casa Gandhi – 

creare nell’utopia perché la realtà ci sembra impossibile” promosso dall’Associazione Ma-

condo. Il Centro Educativo Casa Gandhi in Chiapas e da giugno 2011 si apre 
alle bambine, ai bambini, ai ragazzi e ragazze adolescenti (con il supporto delle fa-
miglie) di questo villaggio. L’obiettivo principale del progetto è quello di dare una 
formazione educativa completa agli ospiti della Casa, alimentando da un lato il ri-
spetto per la Madre Terra e dall’altro puntando a rafforzare l’apprendimento scola-
stico delle giovani generazioni. 
- Idete Regione di Iringa, Tanzania. Progetto “USTAWI – una scuola per Idete” 

promosso dall’Associazione Dei Due Terzi, costruzione di una scuola primaria e un 

dispensario. IDETE è un villaggio di circa 400 abitanti, di cui il 60% sono bambini. 
Dista circa 100 km da Njombe, il principale centro abitato della zona dove sono 
presenti un ospedale e altri servizi. Il progetto nasce dall’incontro con gli abitanti di 
Idete, in base ai bisogni espressi dagli stessi: la realizzazione di una strada e altre 
costruzioni. 
 
CONTATTI 
0424/504912 ; 3406645095; gruppovulcano@hotmail.com  
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CARITAS AMBROSIANA 
 
La Caritas Ambrosiana è un ufficio della Curia Arcivescovile della Diocesi di Mila-
no denominato Ufficio per la Pastorale della Carità - Caritas Ambrosiana, all’interno 
del Settore per la Missione e la Carità". La Caritas Ambrosiana è l'organismo pasto-
rale istituito dall'Arcivescovo al fine di promuovere la testimonianza della carità del-
la comunità ecclesiale diocesana e delle comunità minori, specie parrocchiali, in 
forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, del-
la giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con preva-
lente funzione pedagogica. La Caritas Ambrosiana è lo strumento ufficiale della 
Diocesi per la promozione e il coordinamento delle iniziative caritative e assisten-
ziali, all'interno delle altre specifiche competenze diocesane". Art. 1 Statuto Caritas 
Ambrosiana. La Caritas Ambrosiana ha come soggetto giuridico, cui fare riferimen-
to per le proprie attività, la Fondazione che porta il suo nome. 
La Fondazione Caritas Ambrosiana, istituita nel 1963, è persona giuridica pubbli-
ca dell’ordinamento canonico ed è ente ecclesiastico civilmente riconosciuto. Ha 
sede in Milano, Via San Bernardino 4. La Fondazione” per la realizzazione dei suoi 
fini promuove, sostiene e gestisce, a seconda delle esigenze, iniziative e servizi di 
carattere caritativo-assistenziale. La Fondazione realizza anche iniziative di promo-
zione umana, sociale, tecnica e sanitaria nei paesi in via di sviluppo”. Art. 2 Statuto 
Fondazione Caritas Ambrosiana. 
 
Lo Sportello Orientamento Volontariato di Caritas Ambrosiana è l’ufficio di riferimen-
to per tutte le informazioni che riguardano il volontariato. 
Svolge un servizio di orientamento e accompagnamento sia per i giovani che per 
gli adulti che desiderano rendersi utili in un'attività di volontariato a favore delle per-
sone meno fortunate. 
A tal fine: 
- orienta alla scelta del servizio 
- propone la verifica e il supporto delle motivazioni personali per sostenere la quali-
tà del percorso 
- favorisce l'acquisizione delle competenze necessarie organizzando momenti di 
riflessione e formazione 
- promuove l'inserimento del volontario nel contesto territoriale in cui opera per co-
struire reti di relazioni e di supporto al servizio che si sta svolgendo. 
- occasioni di volontariato alle persone desiderose di mettersi in gioco. 
 
Contatti 
 
 
 
 

Via San Bernardino, 4 20122 Milano 
Telefono: +39 - 02 - 76.037.1 Fax: +39 - 02 - 76.021.676 
caritas@caritasambrosiana.it  web@caritasambrosiana.it 
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EMMAUS 
 
Emmaus è un movimento internazionale fondato alla fine degli anni 40 dall'ABBE' 
PIERRE e composto da oltre 350 comunità e gruppi nel mondo. Lo scopo di Em-
maus è "SERVIRE E FAR SERVIRE PER PRIMI I PIU' SOFFERENTI FINO ALL'E-
LIMINAZIONE DELLE CAUSE DI MISERIA, INGIUSTIZIA E SOFFERENZA".  Alla 
base del movimento ci sono le COMUNITA' DI VITA che fanno accoglienza di per-
sone in difficoltà. Le comunità Emmaus si autofinanziano tramite un'attività di recu-
pero, riciclaggio e riutilizzo di materiale usato e destinano l'intero utile del proprio 
lavoro a iniziative di solidarietà locale, nazionale ed internazionale e di lotta nonvio-
lenta alle cause di ingiustizia, miseria e sofferenza. Il movimento è coordinato a li-
vello mondiale da EMMAUS INTERNAZIONALE, a livello regionale da EMMAUS 
EUROPA e a livello nazionale da EMMAUS ITALIA. 
Fanno parte di EMMAUS ITALIA 14 COMUNITA' e 3 GRUPPI 
 
FOCSIV volontari nel mondo 
Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario 
FOCSIV è la più grande Federazione di Organismi di Volontariato Internazionale 
presente in Italia. Oggi ne fanno parte 69 Organizzazioni di ispirazione cristiana, di 
cui 12 osservatori, che contano 5.360 Soci, 610 gruppi d'appoggio in Italia e oltre 
36.000 persone tra aderenti e sostenitori. Sono oltre 400 i volontari espatriati 
nei nostri 440 progetti di sviluppo e circa 6.000 gli operatori locali. In Italia più di 
5.000 volontari collaborano alle iniziative promosse sui territori e nella gestione dei 
progetti nei PVS. Le risorse economiche annualmente mobilitate per le nostre attivi-
tà ammontano a circa 74 milioni di euro. Impegnata dal 1972 nella promozione di 
una cultura della mondialità e nella cooperazione con le popolazioni dei Sud del 
mondo, FOCSIV contribuisce alla lotta contro ogni forma di povertà e di esclusione, 
all’affermazione della dignità della persona e alla tutela dei diritti umani e alla cre-
scita delle comunità e delle istituzioni locali. Dalla sua nascita FOCSIV, con i suoi 
62 Soci, ha impiegato oltre 16.000 volontari che hanno messo a disposizione delle 
popolazioni più povere il proprio contributo umano e professionale. Si tratta di un 
impegno concreto e di lungo periodo in progetti di sviluppo nei settori socio-
sanitario, agricolo, educativo-formativo, di difesa dei diritti umani e rafforzamento 
istituzionale. Parallelamente la Federazione promuove in Italia campagne di sensi-
bilizzazione e di educazione allo sviluppo e compie un intenso lavoro di lobbying 
istituzionale per promuovere la giustizia sociale per tutti gli uomini e le donne del 
pianeta. A livello nazionale aderisce al Forum Nazionale del Terzo Settore che 
rappresenta oltre 80 organizzazioni nazionali di secondo e terzo livello, all'Asso-
ciazione ONG Italiane che costituisce la forma più ampia e rappresentativa del pa-
norama non governativo nazionale, al CISA - Comitato Italiano per la Sovranità Ali-
mentare, una rete di oltre 270 associazioni di categoria, organizzazioni non gover-
native, sindacati, associazioni e movimenti sociali ed ambientalisti che hanno deci-
so di unirsi per sostenere la Sovranità Alimentare, e alla GCAP - Coalizione Italiana 
contro la Povertà sostenuta da oltre 10 milioni di cittadini italiani e da 70 organizza-
zioni, associazioni, sindacati e movimenti della società civile italiana e internaziona-
le. A livello internazionale aderisce a diverse reti mondiali tra cui CIDSE, la rete  
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europea e nordamericana delle maggiori organizzazioni cattoliche di sviluppo della 
Chiesa Cattolica, FORUM, rete di organizzazioni, governative e non, impegnate nel 
volontariato internazionale e CONCORD, Confederazione europea delle ONG d’e-
mergenza e di sviluppo. FOCSIV, inoltre, ha lo status consultivo speciale presso 
l’ECOSOC (United Nation Department of Economic and Social Affairs) dal 2004, è 
Focal Point del programma UNV (United Nation Volunteers) per l’Italia dal 1997 e 
dal 2010 ha riconosciuto lo status di Osservatore presso l’IOM (International Orga-
nization for Migration). 
 
CAMPI LAVORO PALERMO 2015 
DATE: 
5 LUGLIO- 12 LUGLIO 
12 LUGLIO- 19 LUGLIO 
19 LUGLIO- 26 LUGLIO 
26 LUGLIO- 2 AGOSTO 
2 AGOSTO- 9 AGOSTO 
9 AGOSTO- 16 AGOSTO 
16 AGOSTO- 23 AGOSTO 
23 AGOSTO- 30 AGOSTO 
 
CONTATTI 
FOCSIV - Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario 
Via S. Francesco di Sales 18 - 00165 Roma 
Tel. 06.6877796 - 06.6877867 Fax 06.6872373 
Segreteria Italia 
focsiv@focsiv.it 
Segreteria Internazionale 
internazionale@focsiv.it 
Ufficio Stampa 
ufficiostampa@focsiv.it 
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GAPYEAR 
 
GapYear è un’associazione onlus che opera con lo scopo di incentivare il volon-
tariato internazionale e la partecipazione attiva a progetti di cooperazione allo 
sviluppo. GapYear riconosce l’importanza di integrare nei progetti di sviluppo i vo-
lontari, che rappresentano una risorsa aggiuntiva a fianco dello staff locale. Il vo-
lontariato internazionale rafforza la comprensione reciproca, la tolleranza, la soli-
darietà e contribuisce a creare una rete di relazioni tra persone culturalmente diver-
se, grazie all’accettazione ed alla comprensione reciproca. GapYear informa, sele-
ziona ed assiste prima della partenza coloro che intendono fare un’esperienza co-
me volontari. Ciascun volontario può dare il suo particolare contributo, in base alle 
proprie capacità, esperienze di studio e professionali. GapYear non ha nessuna af-
filiazione politica o religiosa. 
Crediamo che: 
Le energie e le competenze dei volontari possano dare un contributo per il migliora-
mento del progetto. 
Lo scambio di capacità entusiasmo ed energia tra il volontario e la comunità ospi-
tante sia prezioso per entrambi. 
Le competenze acquisite dal volontario aumentino le sue prospettive occupazionali. 
 
GapYear offre ai giovani l’opportunità di fare un’esperienza di volontariato unica, 
seria e sicura con la possibilità di scegliere tra 7 destinazioni in Asia, Africa e 
Centro America. Il volontario potrà scegliere tra una serie di differenti programmi 
adatti a ragazzi che stanno facendo l’università, o che l’hanno conclusa, a chi sta 
cambiando lavoro ed ha un periodo libero e a tutti coloro che hanno voglia di fare 
un’esperienza unica. Potrai scegliere se lavorare in un orfanotrofio, in una scuo-
la, o in un centro professionale; potrai insegnare l’inglese o fare lezione di sport, 
fare lavori manuali di ristrutturazione, organizzare il tempo libero dei bambini e dei 
ragazzi. Inoltre potrai occuparti di salvaguardia dell’ambiente nei parchi nazionali 
con l’aiuto di esperti. Le partenze per i progetti sono disponibili tutto l’anno a parti-
re da 2 settimane per alcune destinazioni fino a 6 mesi. 
Sei entusiasta di fare un’esperienza all’estero come volontario? 
Di conoscere una nuova cultura? 
Sei avventuroso, flessibile ed affidabile? 
Vuoi metterti alla prova e fare la differenza? 
 
Contatti: 
 

GapYear - via Vittoria Colonna, 51 - 20149 Milano - tel:0245491504 - 
fax:0245491519 - email:info@gapyear.it 
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IBO ITALIA 
 
IBO Italia è un'organizzazione non governativa di ispirazione cristiana che opera 
nel campo del volontariato nazionale ed internazionale. Fa parte di un network le 
cui attività ebbero inizio nel 1953, nel nord Europa, con i primi campi di lavoro per 
la ricostruzione di case destinate ai profughi della Seconda Guerra Mondiale. IBO, 
infatti, è l'acronimo fiammingo di Internationale Bouworde, che significa "Soci Co-
struttori Internazionali". Presente in Italia dal 1957, IBO è stata costituita in asso-
ciazione nel 1968 ed è riconosciuta idonea dal Ministero degli Affari Esteri ad o-
perare nel settore della cooperazione internazionale dal 1972 (è stata la prima 
ONG in Italia a realizzare ufficialmente un progetto di cooperazione con il MA-
E).Membro del CCIVS Comitato di coordinamento per il servizio civile internaziona-
le presso l'UNESCO, iscritta al Registro Provinciale del Volontariato di Ferrara 
dal 2005, è federata a Volontari nel mondo - FOCSIV dal 1972. IBO Italia nasce 
in Italia nel 1957 per opera di padre Angelo Marcandella, giovane religioso della 
congregazione dei Sacri Cuori, figlio di emigrati italiani in Belgio. Padre Angelo se-
gue il movimento dei "Soci Costruttori" fin dalla sua nascita nel 1953 in Europa ad 
opera di un altro religioso Padre Werenfried van Straaten, meglio conosciuto co-
me padre Lardo. Padre Lardo, che alcuni anni prima aveva fondato la 
"Oostpriesterhulp" ossia "Chiesa del silenzio", oggi conosciuta come "Aiuto alla 
chiesa che soffre", era chiamato cosi per via del suo impegno fra i poveri sfollati te-
deschi della seconda guerra mondiale che, scappati dalle città bombardate su finire 
del conflitto, si erano ammassati principalmente ai confini con il Belgio e l'Olanda. 
Padre Lardo andando casa per casa raccoglieva dalle massaie fiamminghe tutto 
ciò che poteva, soprattutto lardo (da qui il suo nome), che poi distribuiva alle fami-
glie sfollate. Una domenica mattina, nel celebrare la messa, aveva distribuito santi-
ni ai bambini dicendo loro di attaccarli ai muri della loro casa. Vedendo piangere u-
na bambina, gli si avvicino per chiederle il perché di tanta tristezza. Le parole della 
bambina "siamo in cinque famiglie in un unico magazzino, la nostra è al cen-
tro e non ha nessun muro", lo lasciarono sconcertato e diedero il "là" alla nascita 
del movimento dei "Soci Costruttori". Padre Lardo decise infatti di costruire case 
per loro grazie all'aiuto di tanti giovani che iniziarono ad arrivare da ogni parte 
d'Europa per dare gratuitamente il proprio contributo. Squadre di lavoro di "tute 
bianche", grazie alla donazione di migliaia di tute di quel colore da parte di una ditta 
di vernici tedesca, invasero l'Europa, arrivando anche in Italia. Il loro obiettivo era 
costruire case per chi non poteva permettersene una. La prima sede di IBO Ita-
lia fu a Cognola di Trento per poi passare a Pontenure (PC) nel 1962, Cesate (MI) 
nel 1972, Casalpusterlengo (LO) nel 1978, Cassana (FE) nel 1994 e dal 2011 a og-
gi in centro città a Ferrara. Nel tempo IBO Italia ha subito diverse trasformazioni 
diventando ufficialmente associazione nel 1968 e Organizzazione Non Governativa 
nel 1972 anno in cui svolge ufficialmente il primo progetto di cooperazione, in Zaire, 
per il Ministero degli Affari Esteri Italiano. Nel 1974 è fra le ONG che fondano Vo-
lontari nel Mondo - FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazio-
nale Volontario (già FOLM - Federazione Organismi Laici Missionari). 
Ad oggi IBO Italia può annoverare numerosi interventi in America Latina, Africa 
e Asia e migliaia di campi di lavoro in tutta Europa con la partecipazione di  
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decine di migliaia di volontari. 
 
Il 2015 è l'Anno Europeo dello Sviluppo e della Cooperazione. Quale idea mi-
gliore allora, se non partire per un'esperienza di volontariato? Magari proprio un 
Campo di Lavoro e Solidarietà! 

Alcuni luoghi e le novità del 2015 
In Italia – Sporcarsi le mani dal sud al nord dello stivale 
Da Montecalvo Irpino sull'appenino campano per il recupero del vecchio borgo di 
Trappeto, a San Martino a Montughi in provincia di Firenze per far nascere una co-
munità di famiglie che coniughi accoglienza e sostenibilità. Da Isola Capo Rizzuto 
sui terreni confiscati alla 'ndranheta fino a Ferrara in occasione del Buskers Festi-
val. 
Con una menzione speciale per il campo a Vernazza, dove si aiuteranno i maestri 
dei muretti a secco delle Cinque Terre nella posa delle opietre, che farà parte 
dell'iniziativa "World Heritage Volunteers - Patrimonito Voluntary Action". 
 

In Europa – Un continente vicino e lontano 
Dalla tinteggiatura delle strutture che ospitano minori con disabilità a Klaipeda in 
Lituania, alla partecipazione come volontari di pace e incontro in occasione del ri-
cordo 
delle vittime del massacro di Srebrenica, fino alla manutenzione della segnaletica 
lungo il Cammino di Santiago partendo dal villaggio di Quiroga. 
 

Fuori Europa – Educazione per i più deboli 
Da attività di educazione con minori in difficoltà dal sud al nord del del Perù 
(Ayacucho, Huaycan e Pueblo Nuovo de Colan), alla scoperta di comunità e centri 
di accoglienza nel cuore dell'India (Karnataka e Tamil Nadu), fino all'animazione 
con i minori accolti presso la casa Famiglia "Iriko ny mijery lanitra" di Fianarantsoa 
in Madagascar. 
 

Campi Adolescenti (14 – 17) 
A partire da questa estate, IBO Italia offre anche ai ragazzi dai 14 ai 17 anni la pos-
sibilità di partecipare ad esperienze di campi di lavoro e Solidarietà, in Italia 
(Calabria, Emilia Romagna, Liguria e Sicilia) e in Europa. 
 

Campi per tutti, ma non per chiunque 
I campi sono esperienze di volontariato di due, tre o quattro settimane che possono 
prevedere attività di costruzione, restauro, animazione ed educazione non formale, 
formazione alla pace e ai diritti umani, assistenza, tutela dell'ambiente e tanto altro 
ancora. Esperienze molto accessibili, di facile partecipazione che danno l'opportu-
nità a tanti di mettersi in gioco. Ma non fatevi trarre in inganno però: sono tante le 
qualità necessarie diventare volontari IBO e partire con noi. Prime fra tutte l'umiltà 
e il rispetto unite all'entusiasmo e alla curiosità di mettersi al servizio con consape-
volezza e responsabilità. Sono previsti incontri di formazione pre-campo per cono-
scere le singole realtà e culture per partire preparati. 
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Quanto costa un campo 
Ebbene sì, un campo costa. Costa perché organizzarli, monitorarli, valutarli, visitar-
li, prepararli, assicurarli (i volontari) sono attività che costano e impiegano risorse. 
La quota di iscrizione è 160 € per i campi in Italia ed Europa, 210 per quelli fuori 
Europa. A questi vanno aggiunti il costo del volo e, in alcuni casi, un extra (già chia-
ro prima di iscriverti e partire, non una brutta sorpresa appena arrivati) da dare alla 
comunità che ospita come segno di condivisione. Coinvolgi genitori, nonni, zii, pa-
renti di ogni grado, amici, colleghi, compagni di studio o del calcetto. Falli sentire 
partecipi delle tua esperienza, vedrai che ti sosterranno e non solo moralmente.  
 

Quando e come partecipare 
Un campo in Italia o Europa può essere anche una scelta d'istinto o una decisione 
presa anche a tarda primavera. Se invece vuoi partire fuori Europa inizia seriamen-
te a pensarci fin da adesso: voli aerei costosi su cui risparmiare se prenotati per 
tempo, incontri di formazione, vaccini, miglioramento della lingua hanno bisogno di 
tempi e non si improvvisano. L'iscrizione quindi avviene on-line compilando un form 
(pre-iscrizione non vincolante). Una volta compilato, sarete contattati dopo alcuni 
giorni per un colloquio di conoscenza e orientamento e per confermare. 
 

ISCRIZIONE CAMPI 2015 
Al seguente link: http://iboitalia.org/it/campi-di-lavoro-e-solidarieta/campi 
 

CONTATTI 
IBO Italia 
via Montebello 46/a - 44121 Ferrara 
Telefono: 0532.243279 - 247396 
Fax: 0532.245689 
E-mail: info@iboitalia.org 
Skype: ibo.italia 
Facebook: www.facebook.com/IBOItalia 
Twitter: @IBOItalia 
YouTube: www.youtube.com/user/IBOItalia 
Consiglio Direttivo 
Presidente - Maria Giovanna Speltini: mariagiovanna.speltini@iboitalia.org 
Vice Presidente - Alberto Osti: alberto.osti@iboitalia.org 
Direzione 
Direttore - Dino Montanari: dino.montanari@iboitalia.org 
Relazioni esterne e Fund Raising - Monica Questioli: comunicazione@ 
iboitalia.org 
Amministrazione - Cristina Montanari: segreteria@iboitalia.org 
Area Volontariato e Solidarietà Responsabile 
Campi di Lavoro e Solidarietà - Sabina Marchetti: info@iboitalia.org 
Servizio Volontario Europeo e Servizio Civile - Elisa Squarzoni: elisa. 
squarzoni@iboitalia.org 
Area Cooperazione (sui progetti) 
Perù/Ecuador - Anna Claudia Pollina: annaclaudia.pollina@iboitalia.org 
India - Letizia De Martino: letizia.demartino@iboitalia.org 
Romania - Letizia Sabba: letizia.sabba@iboitalia.org 
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IL PARCO NAZIONALE DELL’ABRUZZO, MOLISE E LAZIO 
 
Il Progetto “Volontari per la Natura” al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise è 
un’iniziativa promossa per offrire a tutti un’esperienza unica di vita e di lavoro a 
contatto con un ambiente naturale integro, grazie al quale si avrà la possibilità di 
riflettere e di prendere coscienza di quei comportamenti individuali e sociali che 
pongono l'essere umano nel giusto ruolo all'interno dell'ecosistema Natura. Il Parco 
ha sempre puntato fortemente sul Volontariato, accogliendo ogni anno centinaia di 
partecipanti: studenti, operai, impiegati, ricercatori, insegnanti, liberi professionisti, 
pensionati che, spontaneamente e senza alcun fine di lucro, collaborano nei modi 
più diversi alle numerose e molteplici attività del Parco. Secondo le esigenze di ser-
vizio si avrà modo di effettuare attività di educazione ed interpretazione ambientale, 
sopralluoghi, contatti con il pubblico, reportage fotografici e televisivi, animazioni 
culturale, gestione e cura delle strutture, manutenzione  dei sentieri, assistenza e 
informazioni ai visitatori, pulizie, ecc. il tutto con la supervisione ed il coordinamento 
del personale del Parco. Individualmente, in piccoli gruppi o in comitive organizza-
te, i Volontari del Parco crescono ogni anno soprattutto nella specializzazione e 
nella forza spirituale con la quale sostengono e animano ogni loro azione. 
La partecipazione ad uno dei Programmi del Progetto di Volontariato è riservata a 
chiunque sia in grado di trascorrere un periodo di vita in montagna in perfetta auto-
sufficienza e serenità. L’Ente Parco fornisce contrassegni ed una semplice attrez-
zatura indispensabile alle attività previste. Si tratta di passare dei giorni insieme ad 
altre persone motivate ed interessate alla difesa della flora e della fauna in una del-
le strutture messe a disposizione dagli Operatori del Parco, collaborando con le di-
verse attività di prevenzione, controllo, informazione, educazione, manutenzione, 
assistenza, il tutto secondo le esigenze di servizio. La partecipazione ai Programmi 
può avvenire in alcuni periodi dell’anno: secondo un calendario prefissato oppure 
mediante accordi preventivi presi direttamente con le associazioni. 
      
Il Progetto di Volontariato è suddiviso in diversi Programmi:  
 
 - Junior: per chi partecipa la prima volta ad un turno di Volontariato al Parco ed ha 
un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.  
 - Senior: per chi partecipa per la prima volta e ha più di quaranta anni. 
- International  Volunteers: è destinato ai partecipanti maggiorenni provenienti da 
altre Nazioni. 
- Specialisti Volontari: è riservato invece a chi ha già partecipato ai Programmi Ju-
nior, Senior, International e vuole ripetere l’esperienza. 
- Family per i nuclei familiari. 
- Scuole e Volontariato: programma speciale concordato e destinato alle Scuole 
Primarie, Secondarie di primo e secondo grado, Università. 
- Campi Natura per le Associazioni di Volontariato, gruppi Scout, ecc. 
 

Contatti: 
2015 Ente Parco Nazionale d'Abruzzo Lazio e Molise  
Viale Santa Lucia - 67032 Pescasseroli (AQ)  
Tel. 0863/91131 - info@parcoabruzzo.it  
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          IL SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE 
 

Il Servizio Civile Internazionale è una ONG riconosciuta dal Ministero degli Affari 
Esteri e Membro consultivo dell’UNESCO e del Consiglio d’Europa. E' un movi-
mento laico di volontariato, presente in 43 paesi in tutto il mondo. Da 90 anni 
promuove attività e campi di volontariato sui temi della pace e del disarmo, dell'o-
biezione di coscienza, dei diritti umani e della solidarietà internazionale, degli stili di 
vita sostenibili, dell'inclusione sociale e della cittadinanza attiva. Alla base c'è un 
impegno concreto a cambiare situazioni di disuguaglianza, ingiustizia, degrado, 
violazione dei diritti umani. La filosofia delle attività SCI è da sempre caratterizzata 
dalla concretezza. 
Gli inizi...1920. La prima guerra mondiale è terminata e ha lasciato dietro di sè di-
struzione, morte, sofferenze, lutti. Un giovane pacifista svizzero, Pierre Ceresole, 
decide che il tempo delle parole è finito. E' ora di passare ai fatti. Si realizza così il 
primo campo di lavoro ad Esnes, presso Verdun, al confine franco-tedesco. Volon-
tari tedeschi, francesi e inglesi, supportati da molti altri partecipanti, si impegnano 
nella ricostruzione del piccolo villaggio ridotto ad un cumulo di macerie dopo il con-
flitto bellico. Il motto è "deeds, not words" (fatti, non parole) e l'idea è semplice e 
provocatoria allo stesso tempo: lavorando insieme per costruire qualcosa è impos-
sibile diventare nemici. E' nato il primo campo del Service Civil International 
(S.C.I.). Non sarà l'ultimo. 
Lo sviluppo dell'associazione 
I primi volontari del SCI non si impegnano unicamente nella ricostruzione di villaggi 
distrutti dalla guerra: i primi interventi spaziano da interventi in aree colpite da cala-
mità naturali a campi in zone affette da depressione economica a progetti in Asia. 
Soprattutto dopo la seconda guerra mondiale nuove branche si moltiplicano in Eu-
ropa e nel mondo. Le aree di intervento sono ora molteplici: solidarietà nord-sud, 
attività con i rifugiati, progetti ambientali, campi di volontariato sul tema della 
disabilità e dello svantaggio sociale, solo per citarne alcune. Attualmente, lo SCI 
conta 43 branche e gruppi in tutto il mondo e, grazie alla collaborazione con par-
tners, è presente in più di 80 paesi. E' possibile anche partecipare a progetti di me-
dio e lungo termine nei paesi del Nord e nel Sud del mondo. Si tratta di esperienze 
più impegnative dei tradizionali campi di volontariato, che richiedono maggiore mo-
tivazione e preparazione 
La branca italiana del Servizio Civile Internazionale 
Lo SCI Italia, fondato nel 1948 e "rivitalizzato" negli anni 70, ha sede a Roma ed è 
supportato da diversi gruppi locali. Nel corso della sua esistenza ha inviato e rice-
vuto migliaia di volontari, contribuendo alla diffusione del volontariato internazionale 
nel nostro paese. Lo SCI Italia è da sempre sensibile alle problematiche dell'inclu-
sione sociale e dei diritti umani. 
Attività 
Lo SCI Italia invia ogni anno circa 400 volontari italiani nel mondo. Organizza circa 
30 campi di volontariato all'anno in Italia, che ospitano più di 300 volontari inter-
nazionali, contribuendo così allo sviluppo di attività sociali, di protezione ambienta-
le, storico/culturali nel nostro paese. Lo SCI Italia è da diversi anni organizzazione 
di invio e accoglienza SVE (Servizio Volontario Europeo) e realizza annualmente   
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diversi progetti Youth in Action. Inoltre, invia volontari LTV (Long Term Volunteer) 
in Europa e nel mondo. I gruppi locali si occupano della formazione e della promo-
zione del volontariato nelle varie regioni, supportando il lavoro dell'ufficio centrale di 
Roma. Il progetto de "La Città dell'Utopia" a Roma ricopre un ruolo significativo a 
livello locale ma anche internazionale. 
Struttura internazionale 
Poichè lo SCI ha più di 40 branche in tutto il mondo, è necessario un coordinamen-
to costante, considerato l'elevato numero di attività svolte e i differenti metodi di la-
voro delle diverse culture all'interno del network. Annualmente si organizzano tre 
grandi incontri internazionali (ICM, NSPM e EEM) dove si prendono decisioni circa 
la direzione politica dell'associazione, le procedure di scambio di volontari, il rap-
porto con le organizzazioni partner ecc. Lo SCI internazionale ha sede ad Anver-
sa, dove lavorano la Segretaria Internazionale, la Programme Officer, il Financial 
Officer, supportati da 2 volontari a lungo termine. Un comitato internazionale 
(composto dal Presidente, Vice Presidente, Tesoriere e tre membri) si riunisce pe-
riodicamente e coordina le varie attività internazionali. Esistono inoltre diversi grup-
pi di lavoro internazionali che svolgono diversi ruoli: promozione del volontariato a 
lungo termine, supporto alle attività nel sud del mondo, nei Balcani, ecc... 
 
Contatti: 
Maggiori informazioni sugli international working group e sulle attività a livello inter-
nazionale si trovano nel sito www.sciint.org. 
 

Campi di Volontariato 
Coordinamento e informazioni generali: workcamps@sci-italia.it 
Informazioni campi in Italia: incoming@sci-italia.it 
Iscrizioni campi all'estero: outgoing@sci-italia.it 
 

Progetti di volontariato a lungo termine (LTV e SVE): ltv@sci-italia.it 
 

Progetti di volontariato a breve e lngo termine su inclusione sociale:  
inclusione@sci-italia.it 
 

Progetti e scambi NordSud: nordsud@sci-italia.it 
 

Iscrizioni ai campi nel Sud del mondo: campisud@sci-italia.it 
 

Amministrazione: amministrazione@sci-italia.it 
 

Ufficio stampa: comunicazione@sci-italia.it 
 

Informazioni generali: info@sci-italia.it 
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LIBERA 
 
Chi siamo 
"Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie" è nata il 25 marzo 1995 con 
l'intento di sollecitare la società civile 
lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia. Attualmente Libera è un coordina-
mento di oltre 1500 associazioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente im-
pegnate per costruire sinergie politico-culturali e organizzative capaci di diffondere 
la cultura della legalità. La legge sull'uso sociale dei beni confiscati alle mafie, l'e-
ducazione alla legalità democratica, l'impegno contro la corruzione, i campi di for-
mazione antimafia, i progetti sul lavoro e lo sviluppo, le attività antiusura, sono alcu-
ni dei concreti impegni di Libera. Libera è riconosciuta come associazione di pro-
mozione sociale dal Ministero della Solidarietà Sociale. Nel 2008 è stata inserita 
dall'Eurispes tra le eccellenze italiane.  Nel 2012 è stata inserita dalla rivista The 
Global Journal nella classifica delle cento migliori Ong del mondo: è l'unica organiz-
zazione italiana di "community empowerment" che figuri in questa lista, la prima de-
dicata all'universo del no-profit. 
 

Estate 2015: campi di volontariato sui terreni confiscati alla mafie 
Tanti giovani scelgono di fare un'esperienza di volontariato e di formazione civile 
sui terreni confiscati alle mafie gestiti dalle cooperative sociali di Libera Terra. Se-
gno questo, di una volontà diffusa di essere "protagonisti" e di voler tradurre questo 
impegno in una azione concreta di responsabilità e di condivisione. L'obiettivo prin-
cipale dei campi di volontariato sui beni confiscati alle mafie è quello di diffondere 
una cultura fondata sulla legalità e giustizia sociale che possa efficacemente con-
trapporsi alla cultura della violenza, del privilegio e del ricatto. Si dimostra così, che 
è possibile ricostruire una realtà sociale ed economica fondata sulla pratica della 
cittadinanza attiva e della solidarietà. Caratteristica fondamentale di E!State Liberi è 
l'approfondimento e lo studio del fenomeno mafioso tramite il confronto con i fami-
liari delle vittime di mafia, con le istituzioni e con gli operatori delle cooperative so-
ciali. L'esperienza dei campi di lavoro ha tre momenti di attività diversificate: il la-
voro agricolo o attività di risistemazione del bene, la formazione e l'incontro 
con il territorio per uno scambio interculturale. 
 
Estate Liberi è la rappresentazione più efficace della memoria che diventa impe-
gno, è il segno tangibile del cambiamento necessario che si deve contrapporre alla 
"mafiosità materiale e culturale" dilagante nei nostri territori. 
 
CAMPI LAVORO 2015 
Per maggiori informazioni sui Campi di volontariato: estateliberi@libera.it  oppure 
chiamare i numeri 06/69770335 - 06/69770347 - 06/69770345 
 
Contatti  
Per maggiori informazioni sui Campi di volontariato: estateliberi@libera.it  oppure 
chiamare i numeri 06/69770335 
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LUNARIA 
 
CHI SIAMO 
Lunaria è un’associazione di promozione sociale, senza fini di lucro, laica, indipen-
dente e autonoma dai partiti nata nel 1992. Svolge attività di ricerca, formazione e 
comunicazione sui temi dell’economia solidale e del terzo settore, delle migrazioni 
e della globalizzazione, della democrazia e della partecipazione e promuove inizia-
tive di volontariato internazionale. Attraverso le sue attività Lunaria sperimenta nuo-
ve forme di partecipazione attiva e di trasformazione sociale ispirate ai principi della 
giustizia e della solidarietà sociale, della partecipazione democratica alla vita della 
comunità, della garanzia dei diritti civili, sociali e umani in ambito nazionale e inter-
nazionale. 
Nel 2015 proponiamo due novità... 
La prima offre la possibilità di partire con un gruppo di italiani coordinato da un vo-
lontario esperto per due progetti in Kenya e Uganda. 
Altra novità: quest'anno, per chi partecipa ai workcamps, daremo la possibilità di 
ottenere un certificato di riconoscimento delle competenze, partecipando al Post 
Camp Event di Ottobre.  
 
Africa in Gruppo 
Il programma 2015 prevede che due gruppi italiani supportino delle iniziative comu-
nitarie, organizzate dalle associazioni UPA (Uganda) e KVDA (Kenya) e che coin-
volgeranno, oltre ai gruppi italiani anche dei giovani volontari locali. 
I campi di volontariato si svolgeranno in Estate: dal 1 al 16 Luglio in Uganda, dal 10 
al 25 Luglio in Kenya. 
Il progetto in Uganda, LUNAR AIG 02, “Early pregnancy and HIV/AIDS Awareness”, 
coinvolge gli abitanti del villaggio Kakunyu, nel distretto Kiboga (regione centrale 
del Paese) e prevede attività di sensibilizzazione sui temi delle gravidanze precoci 
e della prevenzione sanitaria. Si lavorerà prevalentemente nelle scuole, incontran-
do gli studenti e si mobiliterà la popolazione nel contento della campagna di pre-
venzione. Il gruppo contribuirà anche ai lavori di costruzione del centro formativo di 
UPA. 
Sono dunque benvenuti tutti i volontari pronti a comunicare -con ogni mezzo utile!- 
e di sporcarsi le mani nel lavoro manuale. 
Il progetto in Kenya, LUNAR AIG 01, “Nyabasongo Bena Academy”, ha come tema 
la campagna di sensibilizzazione contro le mutilazioni genitali femminili e prevede 
un lavoro manuale di supporto alla scuola comunitaria della cittadina di Migori, nel 
distretto di Kuria (sud-est del Paese, vicino le sponde del lago Vittoria). La scuola, 
che ospita circa 350 bambini in difficoltà economiche, è parzialmente in costruzio-
ne: il gruppo si occuperà di sistemare due classi del plesso della Bena Academy. 
Altre attività prevedono interventi educativi nella stessa scuola e iniziative di scam-
bio culturale. 
Per chi partecipa al programma è previsto un training residenziale prepartenza, a 
Maggio. 
Per maggiori info: workcamps@lunaria.org 
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Come partecipare 
Iscriversi e partecipare è semplice: 
1. consulta il database dei campi sul sito o con la App (iOS e Android) 
2. invia il modulo online con i tuoi dati e le tue scelte (sul sito www.lunaria.org) 
3. versa la quota di iscrizione di 135 € 
4. ricevi conferma e documentazione finale 
5. prepara il viaggio 
Durante tutto il percorso potrai contare sul nostro aiuto, tutti i giorni, tutto l'anno! 
 
Contatti: 
Lunaria Associazione di Promozione Sociale 
Via Buonarroti 39, 00185, ROMA 
+39 06 8841880 
+39 06 84242487 
+39 06 88983462 
Fax +39 06 8841859 P.I. 06139821000 C.F. 96192500583 
La sede è aperta al pubblico, e per contatti telefonici, dal lunedì al venerdì, dalle 1-
0.00 alle 17.00. Siamo a pochi metri dalla fermata Vittorio Emanuele della Linea A 
della Metropolitana. 
Iscrizioni Newsletter Mensile: lunaria[at]lunaria.org,  nell’ oggetto: “Iscrizione Luna-
riaNEWS” 
Campi internazionali di volontariato -  workcamps@lunaria.org 
Volontariato senior – mariuzzo@lunaria.org 
Servizio Volontario Europeo, Volontariato di medio e lungo termine  -    vo-
lo@lunaria.org 
Migrazioni   -  antirazzismo@lunaria.org 
Globalizzazione e movimenti –    globi@lunaria.org 
Informagiovani Mestre-Venezia -   informagiovani@comune.venezia.it 
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          MONASTERO DI BOSE 
 
La proposta dei campi di lavoro è pensata per dare ai giovani la possibilità di parte-
cipare maggiormente alla vita della comunità. La giornata è ritmata dalla preghiera 
comune, il mattino è dedicato al lavoro (orto, raccolta frutta, pulizia del bosco) e nel 
pomeriggio è previsto un incontro di riflessione biblica, di confronto e di-
scussione guidato da un fratello o una sorella della comunità. Si condividono con 
la comunità il pranzo, la cena e i momenti liberi che diventano occasioni di scambio 
e conoscenza. Ai giovani che partecipano al lavoro della comunità non è richiesto 
alcun contributo per l’ospitalità: il soggiorno è gratuito. Portare con sé: Bibbia, 
sacco a pelo o lenzuola, asciugamani e indumenti per il lavoro (scarponi, guanti). 
Anche in altri periodi è possibile, per singoli o gruppi, fare l’esperienza del campo 
di lavoro: è sufficiente accordarsi in anticipo con l’ospitalità. 
Calendario 2015 
da domenica a sabato nei seguenti periodi: 
14 giugno - 25 luglio 
23 agosto - 5 settembre 
20 settembre - 31 ottobre  
Accordandosi in anticipo è sempre possibile anche al di fuori delle date previ-
ste in calendario, per singoli e gruppi, fare esperienza di lavoro al mattino, pre-
ghiera e incontri con i fratelli e le sorelle della comunità. 
 
Contatti 
Monastero di Bose 
cascina Bose,6 Magnano (BI) 13887 
segreteria@monasterodibose.it 
(+39) 015 679 185 
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UNALTROMONDO 

 

UnAltroMondo Onlus è nata nel 2001 a Milano da un piccolo gruppo di persone 
appartenenti al Movimento Umanista già impegnate nel sociale che si sono avvici-
nate alle problematiche dei Paesi più poveri grazie al contatto diretto con alcuni im-
migrati maliani e senegalesi particolarmente sensibili alla situazione economica e 
sociale dei loro paesi di origine. Ai progetti precedentemente avviati nell'ambito del-
l'organizzazione umanista in Mali (1998) e Senegal (1999), nel 2003 si sono ag-
giunte le prime attività in Togo come associazione indipendente  UnAltroMondo On-
lus.  
I nostri progetti hanno da subito avuto la caratteristica dell'autorganizzazione e del-
la reciprocità, oltre che della denuncia dei meccanismi economici e sociopolitici che 
creano le condizioni in cui verte il Sud del Mondo. Grazie anche all'appoggio di nu-
merose organizzazioni locali, ad oggi siamo arrivati ad poter contare su una rete 
efficiente di collaboratori esperti e fidati nei luoghi dove operiamo.  
Allo stato odierno, UnAltroMondo Onlus è presente oltre che in Italia anche in India, 
Mali e Senegal. Accanto alle diverse forme di cooperazione adottate in favore delle 
popolazioni nei paesi in via di sviluppo, UnAltroMondo Onlus partecipa da sempre 
attivamente a campagne nazionali ed internazionali di sensibilizzazione sociale e di 
denuncia, quali ad esempio il programma d'azione "StopMalaria" di cui è promotri-
ce. Inoltre è stata impegnata in prima linea nelle iniziative e manifestazioni sui gran-
di temi centrali della società civile, come la Nonviolenza, la Non Proliferazione Nu-
cleare, il Disarmo, e l'Acqua Bene Comune. 
UnAltroMondo Onlus si occupa di sostegno a distanza, interventi in ambito educati-
vo-formativo e sanitario-ambientale (campagna stop-malaria) e microcredito. Inoltre 
organizza campi di volontariato estivi e offre opportunità di soggiorni solidali in Mali 
e Senegal. 
A livello internazionale UnAltroMondo si occupa di diverse forme di cooperazione 
allo sviluppo, in primo luogo il sostegno a distanza e attività in campo educativo-
formativo come la realizzazione di asili, scuole e biblioteche scolastiche, nonché 
corsi di alfabetizzazione per adulti, interventi nei campi della salute e dell'ambiente 
(campagna stop-malaria) e sistemi di microcredito.  
Alcuni progetti speciali prevedono un approccio integrato di attività diverse. Per 
promuovere lo scambio interculturale e far conoscere le sue attività, UnAltroMondo 
organizza inoltre annualmente campi di volontariato estivi e offre opportunità di 
soggiorni solidali nei paesi africani in cui opera. 
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 2015  UN'ESTATE DA VOLONTARI ! 
 
Per sentirsi utili alla comunità locale, avere scambi culturali e umani, rafforzare lo 
spirito di gruppo e le qualità positive di ognuno, e conoscere da vicino i progetti di 
cooperazione di UnAltroMondo Onlus in Mali e Senegal 
Da alcuni anni UnAltroMondo Onlus organizza campi di lavoro in Africa come occa-
sione per vivere diversamente le proprie vacanze, imparando qualcosa e dando u-
na mano ad altri.  
Una valida opportunità per combinare due elementi fondamentali alla crescita per-
sonale di ciascun individuo la solidarietà e l'esperienza interculturale. 
 
Per partecipare agli incontri di formazione invia il modulo d'iscrizione a:  
campi@unaltromondo.it 
 
Contatti: 
Associazione UnAltroMondo Onlus - 
Sede legale: via Risorgimento, 300 - 20099 - Sesto San Giovanni (Mi)   
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VIDES INTERNAZIONALE 
 
Chi Siamo 
Un’associazione internazionale di volontariato promossa dall’Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice o Salesiane di Don Bosco. 
Un ente con personalità giuridica dal 21/11/2007 con iscrizione n. 536/2007 nel re-
gistro delle persone giuridiche. 
Associazione internazionale di volontariato che si ispira al progetto educativo sale-
siano. 
Ong con statuto consultivo presso le Nazioni Unite (International Volunteerism Or-
ganization for Women, Education and Development). 
ONG associata al DPI (Department of Public Information) delle Nazioni Unite. 
 

Origini del VIDES: 
Inizia il suo cammino il 30 novembre del 1987 in Europa. 
Il 23 Aprile 1991 viene riconosciuta come “Associazione Internazionale senza sco-
po di lucro” (ONG) dalla legge belga (AISBL n° 16990/91). 
 

Il VIDES è presente in: 
15 paesi dell’Europa. 
8 paesi dell’Asia. 
3 paesi dell’Africa. 
16 paesi dell’America del Nord e dell’America del Sud. 
E opera attraverso gruppi locali ed una Sede Operativa Centrale. 
 
Perchè: 
Per la difesa dei diritti umani, in particolare dei bambini delle donne e dei giovani. 
Per la promozione del volontariato a livello locale e internazionale. 
Per il sostegno a distanza dei bambini e delle loro famiglie. 
Per il protagonismo dei giovani come cittadini attivi e responsabili. 
Chi sono i membri: 
Persone fisiche (giovani volontari e collaboratori di ogni età). 
Associazioni e gruppi che condividono le finalità degli Statuti. 
 
Il VIDES è in rete con: 
DPI (Department of Public Information Non-Governmental Organization). 
ECOSOC (United Nation – Economic and Social Council). 
EAPN (European Anti Poverty Network). 
FAIB (Fédération des Associations Internationales de droit belge). 
Forum permanent de la Societé civile. 
IDAY (International Day of African childhood and is Youth). 
CCIG (Centre Catholique International de Genève). 
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Come siamo organizzati: 
Strutture dell’associazione sono: 
L’Assemblea dei soci. 
Il Consiglio direttivo. 
Il Consiglio di Presidenza. 
L’Assemblea dei soci si riunisce ogni anno e convoca tutti i membri (gruppi o as-
sociazioni nazionali) per studiare le linee direttive annuali e approvare la relazione 
e il bilancio dell’anno precedente. Ogni quattro anni si realizza l’Assemblea elet-
tiva per eleggere o rinnovare il Consiglio Direttivo.  
Il Consiglio Direttivo (15 membri) traduce in linee operative le decisioni prese in 
assemblea e si riunisce almeno due volte l’anno. Al suo interno elegge il Consiglio 
di Presidenza i cui membri (Presidente, Direttore Generale, Tesoriere, Segretario, 
Consigliere) si riuniscono con maggior frequenza per monitorare le attuazioni delle 
linee operative. Agisce attraverso la sede operativa centrale, sita in Roma. I gruppi 
e associazioni , membri effettivi del VIDES, si organizzano a livello locale per ri-
spondere alle esigenze concrete del territorio sul piano educativo e per proporre 
esperienze di volontariato ai giovani. La Commissione Formazione è incaricata 
della formazione dei volontari e si riunisce per condividere i criteri formativi. 
 
CONTATTI: 
VIDES Internazionale & FVGS Onlus Via Gregorio VII, 133 00165 Roma ITALIA 
Tel.: 0639379861 Fax: 06632001 direzione.generale@vides.org 
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VIS 
 
Il VIS, come Agenzia educativa ed Organismo di cooperazione internazionale allo 
sviluppo, si ispira ai principi cristiani ed al carisma di Don Bosco, affiancando auto-
nomamente, come Organismo laico, l'impegno sociale dei Salesiani nel mondo. 
L'azione di cooperazione del VIS ha come obiettivi prioritari l’eliminazione della 
povertà ed il cambiamento dell'attuale situazione di ingiustizia e diseguaglianza a 
livello mondiale. Questi obiettivi vengono perseguiti anche attraverso un’azione di 
sensibilizzazione, informazione, formazione ed educazione della società civile a te-
matiche quali la cooperazione internazionale, la promozione dei diritti umani, l'inter-
cultura, la pace e la biodiversità, e attraverso un intenso lavoro di advocacy in rete 
con altre realtà associative. Il contenuto educativo e carismatico dell’Organismo si 
concretizza nell’Animazione Missionaria, che ha come obiettivo la formazione di 
coscienze cristianamente adulte, consapevoli, solidali aperte alla mondialità e alla 
cittadinanza mondiale, attiva e responsabile. La visione antropologica cristiana e-
spressa nella Dottrina Sociale della Chiesa, si è sposata, da un lato, con la visione 
dei ragazzi più poveri e vulnerabili come soggetti di diritti fondamentali, per 
molti tratti anticipata da Don Bosco, ed esplicitata, a livello di diritto internazionale, 
nella Convenzione ONU del 1989 e, dall’altro, con la visione di sviluppo umano di 
Amartya Sen come sviluppo delle persone, attraverso le persone e per le persone. 
Questa specifica visione di sviluppo umano sostenibile ha portato l’Organismo 
ad adottare un approccio metodologico volto all’ampliamento delle capacità indivi-
duali e sociali, nella duplice prospettiva di costruzione e/o rafforzamento delle ca-
pacità dei titolari di diritti (rights-holders) di rivendicare e godere dei propri diritti fon-
damentali (capacities for empowerment) e delle capacità dei titolari dei correlati do-
veri (duty bearers) di adempiere ai loro obblighi (capacities for accountability). Gli 
interventi nei Paesi in Via di Sviluppo si concentrano principalmente sull’educa-
zione come fattore chiave di sviluppo umano di promozione umana e diritto fon-
damentale in sé ma anche strumento di realizzazione degli altri diritti umani con l'o-
biettivo di allargare conoscenze, possibilità, pari opportunità e superare le discrimi-
nazioni anche di genere; coinvolgono la famiglia, la comunità di provenienza, la so-
cietà civile e le istituzioni, per garantirne una maggiore efficacia e sostenibilità; ruo-
tano intorno ai volontari internazionali, che, a fianco delle comunità salesiane in 
loco, vivono alcuni anni della loro vita a servizio di una comunità altra, facendosi 
ponte tra la propria e le altrui realtà. 
 
CONTATTI 
La nostra sede: 
via Appia Antica 126, Roma 
E-mail: 
vis@volint.it 
Telefono: 
+39 06 51.629.1 - Fax +39 06 51.629.299 
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YAP 
 
Il primo campo di lavoro internazionale è stato organizzato nel 1923 nella regione 
di Verdun con giovani francesi, tedeschi e svizzeri, per aiutare la ricostruzione dopo 
la Grande Guerra e per invitare alla riconciliazione fra i popoli. L'iniziativa fu presa 
da un pastore protestante che fondò ciò che fu allora il Movimento Cristiano per la 
Pace. Dalla fine della Seconda Guerra Mondiale i campi di lavoro si sono sviluppati 
in Europa e nel mondo intero come strumento di pace attraverso migliaia di asso-
ciazioni indipendenti. Nel frattempo il Movimento Cristiano si è fortemente laicizzato 
fino a trasformarsi nel 1994 in YAP, Youth Action for Peace, Azione Giovane per la 
Pace. Nel corso degli anni il movimento ha sempre mantenuto la sua vocazione ori-
ginaria di ricerca delle condizioni per una pace sostenibile nel mondo, agendo prin-
cipalmente attraverso la mobilità giovanile. Altri obiettivi principali si sono aggiunti 
negli anni, in particolare la lotta contro l’esclusione e il sostegno a coloro che si bat-
tono per la libertà e l’autodeterminazione. Le tante associazioni che organizzano 
campi di lavoro nel mondo generalmente lavorano senza scopo di lucro per un 
mondo più giusto e solidale partendo da contesti territoriali, cooperando con gruppi 
di persone che operano localmente in tutto il mondo. Una delle regole dello YAP è: 
“Pensa globalmente, agisci localmente!” Lo Yap è attivo in Italia dall'inizio degli anni 
'70, dopo l’esperienza di solidarietà vissuta da un gruppo di giovani studenti duran-
te l’alluvione a Firenze. La sua attività principale è quella d'organizzare scambi bila-
terali di volontari provenienti da Paesi diversi e tra varie associazioni a livello inter-
nazionale, nazionale e locale. Queste azioni permettono a giovani di diversa estra-
zione e provenienti da diverse esperienze sociali e culturali di scoprire un luogo at-
traverso la solidarietà ed il volontariato internazionale, partecipando in genere a 
piccole iniziative di sviluppo locale. Ma lo YAP Italia non è solo campi di lavoro. 
Promuove e sostiene seminari, formazioni, volontariato a lungo termine, diffusione 
di informazione, interventi sul territorio e tante altre cose ancora. 
Youth Action for Peace Italia è un’associazione nazionale ed internazionale, lai-
ca, non governativa e senza fini di lucro, fondata nel 1971. E’ membro del CCIVS - 
UNESCO (Coordinating Comitee for International Voluntary Service) e di ALLIAN-
CE of European Voluntary Service Organisations.. Si collega ad altre piattaforme, 
reti e associazioni operative nell’ambito del servizio volontario, dell’educazione e 
della solidarietà internazionale al fine di creare azioni e progetti inseriti in una stra-
tegia di lungo periodo che possa sviluppare un’azione duratura di sviluppo sociale. 
Lo YAP Italia 
Si impegna a promuovere ed attuare valori di pace, solidarietà, conoscenza, colla-
borazione e volontariato. Sostiene, promuove e potenzia la partecipazione attiva 
degli individui all’ associazione a alla società attraverso l’educazione non formale, 
l’informazione e la comunicazione. Agisce attraverso progetti che connettono la 
sfera locale e quella internazionale ; collabora e condivide esperienze, progetti e « 
know-how » con associazioni ed altre entità che sostengono e promuovono gli 
stessi valori. Si propone alla società civile come promotore, mediatore, organizza-
tore e realizzatore di progetti di scambio interetnico, internazionale, interculturale 
ed intergenerazionale.  
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 Contatti: 
La nostra sede 
La sede di Youth Action for Peace Italia si trova a Roma, in via Marco Dino Rossi 
12/g 
 
Orari di apertura 
La sede è aperta nei seguenti orari: Lunedí - Venerdí, dalle ore 10:00 alle 13:00 e 
dalle 14:00 alle 18:00. Telefono: (+39) 06 7210120, Fax: (+39) 06 7220194 Account 
Skype: yapitalia 
 
Per il 2015 
Workcamps! E' iniziata la stagione dei campi di lavoro e volontariato internazionale 
2015, più di 1500 progetti disponibili sul database! 
Inizia sin da ora a pianificare le tue vacanze, utilizza l'opportunita dei campi di lavo-
ro per vivere una nuova esperienza nel volontariato internazionale. Partecipare ad 
un progetto di lavoro comune insieme ad altri volontari internazionali in colaborazio-
ne con le comunità locali è un'esperienza tutta da vivere! 
Campi di volontariato per minorenni 
E' possibile partire per un campo di volontariato internazionale anche qualora non 
si abbiano compiuto i 18 anni. Tali campi, cosiddetti “teen camps”, sono rivolti a gio-
vani volontari dai 15 ai 17 anni 
Per scoprire quali sono i campi internazionali di volontariato e solidarietà del 2015 
potete consultare il database dei progetti disponibili o scrivere a campi@yap.it per 
maggiori informazioni.  
 
Indirizzi email 
Campi di lavoro: campi@yap.it 
S.V.E. e progetti di volontariato a medio e lungo termine: ltv@yap.it 
Seminari e trainings: yap@yap.it 
Proposte di collaborazione e richieste di materiale informativo: comunicazio-
ne@yap.it 
Gruppo locale e attività di Bologna: bologna@yap.it 
Gruppo locale e attività a Roma: roma@yap.it 
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FOCUS VICENZA 
 
Le associazione del territorio vicentino che organizzano campi di lavoro/
volontariato durante il periodo estivo. 
 
CARITAS VICENTINA 
MACONDO 
MATOGROSSO (OGM) 
INCONTRO TRA I POPOLI 
PAPA GIOVANNI XXIII 
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CARITAS VICENTINA 
 
La Caritas e' un organismo pastorale, di animazione, a servizio delle Comunita' 
cristiane. 
Finalita' dell'animazione e' promuovere la prossimita' verso le persone maggior-
mente segnate dal bisogno emarginante o che gia' patiscono poverta' ed emargina-
zione. 
La Caritas vive principalmente dell'adesione volontaria di quelle persone, credenti e 
non credenti, che intendono impegnarsi fattivamente a favore degli ultimi. Tuttavia 
non accetta di ridurre il proprio agire ne' a delega supplente ne' ad assistenziali-
smo. Ritiene infatti essenziale, mentre si spende per una concreta prossimita', non 
smettere mai di cercare criticamente le cause personali e strutturali (economiche, 
sociali, culturali, ...) che producono o almeno favoriscono la marginalizzazione dei 
piu' deboli. In tal senso la prima forma di Carita' diventa la Giustizia, concreta-
mente declinata sui diritti di cittadinanza di ogni persona. Nella stessa logica, si ri-
fiuta ogni tipo di asserzione che veda nella diversita' (culturale, religiosa, etnica,...) 
una qualsivoglia legittimazione a percorsi di discriminazione. 
La Caritas si propone dunque come una medaglia a due facce. L'unicita' della me-
daglia e' data dalla natura pedagogica della Caritas.  
Prima che il fare resta l'educare, l'animare, il promuovere. Il fare ha il valore di 
"segno". Non vi sono cioe', pretese esaustive rispetto al bisogno. Cosi', se la Cari-
tas cerca di piegarsi sul bisogno, prendendosi cura in modo meno inadeguato pos-
sibile della persona che lo vive, il vero obiettivo non sta nella qualita' della cura ma, 
per un verso, nel bisogno da far regredire e, per l'altro verso, nella cura da moltipli-
care come forma normale delle relazioni interpersonali. Ecco l'unicita' della meda-
glia, il cui nome e' animare (e-ducare), e le sue due facce: il bisogno e la cura. 
La prima e piu' conosciuta faccia e' quella del bisogno. La Caritas infatti non smet-
te di attivare servizi-segno a favore dei piu' deboli, facendosi presente anche nelle 
emergenze internazionali. Lo fa coinvolgendo la disponibilita' volontaria di tanti uo-
mini e donne, che mentre regalano qualcosa di se' accettano di "pensare". In tal 
senso la formazione permanente diventa parte normale dell'attivita' del volontariato. 
Si potrebbe dire un "far pensare facendo". La seconda faccia e' quella della cura, 
intesa come mentalita', cultura. In tal senso l'agire Caritas, se anche fosse il piu' ef-
ficiente rispetto al bisogno, diverrebbe fallimentare se dimenticasse l'educare. Anzi-
tutto le Comunita' cristiane o parrocchie, e quindi la convivenza civica: sono l' og-
getto-soggetto dell'educare (o pedagogia) Caritas. Si tratta di imparare a interagire 
criticamente con la gestione e la progettazione sia delle parrocchie come della con-
vivenza civica nella polis. Il percorso educativo, di indole evangelica, potrebbe es-
sere cosi' sintetizzato: 
• parte dalla prossimita' al bisogno anzitutto dei piu' deboli, che i vescovi italiani 
chiamavano ripartire dagli ultimi; 
• passa attraverso la presa in cura della persona fiaccata, chiamando in causa 
anzitutto le strutture preposte gia' esistenti, per un affrancamento nella misura della 
sostenibilita' possibile; 
giunge alla necessita' di scommettersi nella semina di una cultura solidale, non 
intesa in termini di straordinarieta' o di beneficenza ma di "normalita'"   
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 Le interpersonale ed istituzionale. 
Per partecipare al volontariato iscriversi scrivere per email 
volontariato@caritas.vicenza.it 
Progetto pietre vive: dal 6 agosto al 20 agosto per partecipare scrivete a giovan-
ni@caritas.vicenza.it o chiamate il 3425173672  
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MACONDO 
 
Lo scopo di Macondo è di educare alla mondialità e alla scoperta di sé, attraverso 
l’obiettivo principale che è l’incontro con l’Altro. 
Negli anni sono state intraprese diverse attività per dare modo a qualsiasi persona 
di formarsi, di iniziare questo cammino di avvicinamento all’altro. 
Educare quindi. Educare e attivare processi educativi verso un luogo gratuito. Un 
luogo dove nessuno predomina ma insieme si costruiscono rapporti, si allacciano 
relazioni che portano ad un cambiamento. 
Per fare questo sono stati attivati diversi strumenti. 
 
Proposta formativa 2015 per adolescenti e giovani:  
Dal 17 al 24 agosto 2015 -  
 
“Prati di Denai”, Magasa (BS), a 1300 metri di altitudine L’isola dei pensanti 6: 
condividere x non competere!»  
Proposta formativa rivolta a ragazzi e ragazze dai 13 ai 18 anni  
 
Per informazioni e adesioni:  
entro il 31 maggio 2015 a Matteo Giorgioni: tel. (328) 4887819 ▪ e-mail: thonythoni-
no@yahoo.it  
Per ogni aggiornamento visitate il sito: www.macondosuonidisogni.com  

 
Informazioni: Gaetano Farinelli 0424/808407, farinelli@macondo.it 
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        MATO GROSSO 
 
L'O.M.G. è un movimento che attraverso il lavoro gratuito per i più poveri offre a 
giovani e ragazzi la possibilità di numerose esperienze formative. 
Per mezzo del lavoro i giovani intraprendono una strada che li porta a scoprire ed 
acquisire alcuni valori fondamentali per la loro vita: la fatica, il "dare via" gratis, la 
coerenza tra le parole e la vita, lo spirito di gruppo, il rispetto e la collaborazione 
verso gli altri, la sensibilità e l'attenzione ai problemi dei più poveri, lo sforzo di im-
parare ad amare le persone. 
I giovani realizzano LAVORI DI GRUPPO durante i giorni della settimana e, nei fine 
settimana, CAMPI DI LAVORO. Questi ultimi vedono i giovani impegnati in raccolte 
di carta, rottami e altri materiali da macero; o come operai in lavori agricoli, di co-
struzione, di pulizia sentieri, di costruzione e gestione rifugi. 
Le attività delle diverse missioni in Perù, Ecuador, Brasile, Bolivia sono realizzate 
grazie ai campi di lavoro, alle attività dei gruppi adulti ed alla carità di gente genero-
sa. In America Latina ci sono numerose spedizioni dove i volontari OMG - giovani, 
famiglie, sacerdoti - realizzano attività nel campo educativo, religioso, sanitario, a-
gricolo e sociale in generale. I volontari offrono il loro lavoro in forma completamen-
te gratuita. 
Ogni estate partono verso le missioni gruppi di giovani per un periodo di 4 mesi. 
In Perù oggi l'OMG è presente in oltre 40 comunità, 17 in Ecuador,9 in Bolivia e 12 
in Brasile. 
 
Contatti: 
Paola 3481239117 
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INCONTRO TRA I POPOLI 
 

Incontro fra i Popoli ONG è un'associazione popolare di cooperazione e solidarietà 
internazionale, sorta nel 1990 e fondata sul volontariato. 
È ONG (Organizzazione Non Governativa) riconosciuta dal Ministero degli Affari E-
steri ai sensi della legge 49/87 ed è accreditata presso l'Unione Europea. 
È ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) ai sensi e per gli effetti del 
D. Lgs. n. 460/19997. 
Facciamo parte del AOI (Assemblea delle ONG Italiane) e del Forum SaD 
(coordinamento di associazioni di Sostegno a Distanza). 
Incontro fra i Popoli opera principalmente in quattro settori: 
-Cooperazione fra i Popoli 
-Cultura ed Educazione 
-Scambi culturali 
-Sostegno a Distanza 
 
Campi di lavoro 2015 
 

Settimana Giovani in Romania (15-18 anni) - dal 11 al 20 luglio 2015 
12/07/15 - Dal 11 al 20 luglio 2015 
"Settimana Giovani Romania 2015 (15-18 anni) " 
Incontro Fra i Popoli organizza anche quest’anno la Settimana Giovani in Romania 
per ragazzi dai 15 ai 18 anni. Una settimana intensa di impegno sociale, scambio 
umano e culturale, vita di gruppo, conoscenza di sé e crescita personale. Allogge-
remo in una casetta tutta per noi, nel paesetto di Ioanis, nel verde della Transilva-
nia. Gestiremo un grest per bambini rom nelle mattine e svolgeremo vari lavori e 
servizi alla comunità e alla Caritas locale nei pomeriggi. Il tutto arricchito da visite a 
siti culturali e naturalistici, incontri con testimoni del periodo dittatoriale e partecipa-
zione a riti religiosi diversi.  
Settimana Giovani in Romania (19 - 25 anni) - dal 25 luglio al 3 agosto 
25/07/15 - Dal 25 luglio al 3 agosto 2015 
"Settimana Giovani Romania 2015 (19 ai 25 anni ) " 
Incontro Fra i Popoli organizza anche quest’anno la Settimana Giovani in Romania 
per giovani dai 19 ai 25 anni.  
Una settimana intensa nello stile di IfP: vita di gruppo, scoperta di 
sé e degli altri, servizio e scambio umano e culturale.  
Vissuta insieme ad altri giovani italiani e rumeni ed in modo autogestito e responsa-
bile.  
Ospiti della Caritas di Oradea nella città di Oradea e nel paesetto rurale di Ioanis 
(Beius), con l’arricchimento di visite culturali e naturalistiche e momenti d’incontro 
con testimoni importanti del passato e della Romania 
attuale. 
 
CONTATTI 
Incontro fra i Popoli 
1° Contrà Corte Tosoni 99, 35013 Cittadella (PD) 
tel/fax: 049 5975338 - 335 8367012 
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PAPA GIOVANNI XXII 
 

L'Associazione "Comunità Papa Giovanni XXIII", fondata da don Oreste Benzi nel 
1968, opera nel mondo dell'emarginazione e della povertà seguendo i principi della 
condivisione diretta di vita e della rimozione nonviolenta delle cause che provocano 
ingiustizia ed emarginazione. Attualmente la Comunità è diffusa in 32 paesi dei cin-
que continenti: è presente in Europa (Italia, San Marino, Albania, Croazia, Francia, 
Georgia, Germania, Olanda, Portogallo, Romania, Russia, Spagna, Svizzera), A-
merica (Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Haiti, USA - Florida, Venezuela), 
Africa (Zambia, Kenya, Tanzania, Burundi), Asia (Bangladesh, Cina, India, Israele - 
Territori palestinesi, Nepal, Sri Lanka) e Oceania (Australia). Opera con progetti 
(anche in collaborazione con altri enti e in vista dell’avvio di nuove presenze) in 
Belgio, Bulgaria, Camerun, Grecia, Iraq, Moldavia, Sierra Leone. 
Ogni giorno siedono alla tavola della Comunità 41.000 persone.  
I membri effettivi dell'Associazione sono oltre 1.800. Per realizzare l’impegno della 
condivisione diretta sono state promosse e sostenute numerose entità giuridiche 
diverse in tutto il mondo. 
VOLONTARIATO IN MISSIONE 
Prima tappa 
Il Corso di Preparazione, che ti aiuterà a capire il tipo di servizio che potrai svolgere 
e il tipo di esperienza che offriamo, dura 3 giorni. Nel 2014 sono previsti 3 corsi, ec-
co le date e i luoghi dove verranno realizzati: 
- dal 6 al 9 novembre 2014 - Cattolica (RN) presso Hotel Royal 
- dal 19 al 22 febbraio 2015 - Cattolica (RN) presso Hotel Royal 
- dal 23 al 26 aprile 2015 - Cattolica (RN) presso Hotel Royal 
Il Corso si svolge dal giovedì pomeriggio (ore 14,30) alla domenica a pranzo.  
Tutti i momenti formativi sono obbligatori. 
Per ogni corso il numero dei partecipanti sarà massimo 40, per motivi organizzativi. 
Per coprire le spese organizzative, di materiale, ecc., chiediamo un rimborso spese 
di 60 euro. 
Se si sceglie di pernottare, il costo di pernottamento varia a seconda del posto. 
La partecipazione al Corso Missioni è aperta a tutte le persone interessate, anche 
a chi non sa ancora se poi vorrà effettivamente partire per la missione. 
Seconda tappa 
Dopo il Corso, chi vuole partire farà un colloquio con l’equipe del Servizio Missioni. 
Scopo di questo colloquio è quello di poter conoscere più a fondo le persone che 
vogliono partire, ma anche quello di spiegare più dettagliatamente la realtà missio-
naria che si andrà a visitare. 
Terza tappa 
Dopo il colloquio è prevista la realizzazione di una piccola esperienza all’interno 
delle nostre strutture di accoglienza (Casa famiglia, Pronta accoglienza, Capanna 
di Betlemme, ecc. ) presenti  in Italia possibilmente nel territorio di appartenenza 
della persona interessata. Questa esperienza cerca di approfondire la conoscenza 
reciproca della nostra Comunità con i volontari. 
Quarta tappa 
Dopo la realizzazione delle prime tre tappe viene contattato il Responsabile della  
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zona di  missione che dirà se c’è o meno la disponibilità ad accogliere volontari e 
visitatori. Se la risposta è affermativa, si può realizzare l’esperienza in missione. Il 
periodo della permanenza in missione viene deciso da chi vuole partire. Natural-
mente il costo del viaggio è a carico di chi parte. 
Quinta tappa 
La quinta tappa del percorso formativo è un incontro di rientro che ti permetterà di 
parlare di quello che si è vissuto durante la permanenza in missione, incontrando 
anche altri che sono partiti. È una tappa molto importante per non vivere il viaggio 
come semplice “turismo missionario”, ma come una vera opportunità per il tuo per-
corso di vita. 
iscrizioni 
Se sei interessato a fare un’esperienza in missione o se semplicemente sei interes-
sato a partecipare al Corso Missioni (che non obbliga poi a partire), puoi iscriverti 
on-line. 
1. Versare il contributo per rimborso spese (60 Euro) con bollettino postale 
Conto corrente postale: 12104477 
Intestato a: Comunità Papa Giovanni XXIII Condivisione fra i Popoli” 
Specificare nella causale: “FORMAZIONE VOLONTARI” codice 444.47 
2. Compilare il modulo d'iscrizione on-line 
 
CAMPI ESTIVI 2015 in collaborazione con UNIVERSITARI COSTRUTTORI 
 
Morolo (Frosinone) 
per la casa Famiglia di Lucia e Elio della Comunità Papa Giovanni XXIII che si oc-
cupa di ragazzi e persone in situazioni di disagio. Il campo, che si svolgerà in setti-
mane dal 25 luglio al 23 agosto, prevede lavori di ristrutturazione di un edificio e-
sistente, in prosecuzione di quanto già fatto nell’estate 2014. 
 
Per maggiori informazioni rivolgersi via e-mail alla  
segreteria@universitarico 
 
CONTATTI 
Editore Sempre - Progetto Sempre Comunicazione 
Via Argine, 4 - 37045 Legnago (VR) 

 Tel. +39 0442 25174 

 Fax +39 0442 25132 

 e-mail redazione: sempreredazione@apg23.org  

 e-mail ufficio relazioni con gli abbonati e ordi-
ni: sempreabbonamenti@apg23.org  
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INFORMAGIOVANI E CITTÀ 

 
 
 
 
 
 

Piazzale Trento 9/a Tel. 0424/519165 - 0424/519166 
e-mail: informacitta@comune.bassano.vi.it 
 
L’Informacittà è un servizio di informazione, orientamento e consulenza del Comu-
ne di Bassano del Grappa. Offre informazioni sui servizi e le attività del Comune, 
da’ risposta alla più ricorrenti richieste di informazione provenienti anche dal mondo 
giovanile (scuola, università, lavoro, tempo libero, associazionismo, vacanze, for-
mazione continua).  
All’Informacittà si possono trovare inoltre: internet point, bacheche per annunci, de-
pliant, opuscoli, programmi e uno spazio riviste sempre aggiornato.  
 
ORARIO DI APERTURA INFORMAGIOVANI E CITTA' 
Lunedì  e martedì e giovedì e venerdì ore 9.00 – 12.30  martedì e giovedì anche 
ore 15.00 - 18.30 
 

 
 

 


